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Decreto-Legge 21 maggio 2025, n. 73 

 “Misure urgenti per garantire la continuità nella realizzazione di infrastrutture 

strategiche e nella gestione di contratti pubblici, il corretto funzionamento del 

sistema di trasporti ferroviari e su strada, l’ordinata gestione del demanio portuale e 

marittimo, nonché l’attuazione di indifferibili adempimenti connessi al PNRR e alla 

partecipazione all’Unione europea in materia di infrastrutture e trasporti”. 

 
 

Il DL 73/2025 è vigente dal 21 maggio 2025 e il termine per la conversione in legge scade quindi il 

20 luglio 2025. 

Il decreto in parola si compone di 17 articoli suddivisi in 7 Capi e contiene un’ampia gamma di 

disposizioni che vanno dagli appalti pubblici all’autotrasporto, dalle concessioni autostradali alla 

realizzazione delle opere connesse ai Giochi Olimpici Milano-Cortina 2026. 

 

L’articolo 2, ad esempio, relativo alle modifiche al Codice dei contratti pubblici interviene 

direttamente sul D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti), introducendo modifiche e nuove 

previsioni tese tra l’altro alla “velocizzazione” delle procedure in funzione di un principio di urgenza, 

anche rispetto alle opere legate al PNRR, con il rischio però di introdurre confusione in un sistema 

già determinato. 

 

Il decreto, infatti, si innesta, in tema di appalti pubblici, su un impianto normativo di recente 

definizione, creando una stratificazione basata su norme emergenziali, deroghe ed eccezioni che 

rischiano di minarne la coerenza complessiva. 

 

Il decreto si pone, inoltre, l’obiettivo di imprimere “una forte accelerazione alla realizzazione di 

infrastrutture chiave, ottimizzare la gestione dei contratti pubblici, assicurare l’efficienza del 

sistema dei trasporti e valorizzare il demanio, in linea con gli obiettivi del PNRR e gli impegni 

europei” 

 

La Uil e la  Uiltrasporti, pur nella condivisione della necessità di imprimere una accelerazione ai 

processi di realizzazione delle opere infrastrutturali, in particolare per quelle chiave e/o legate ad un 

miglior efficientamento del sistema dei trasporti, che presenta ancora importanti gap sia territoriali 

che modali, rilevano ormai sistematicamente come tale tema venga affrontato sulla scorta 

dell’emergenza attraverso interventi spot, in alcuni casi anche incoerenti, legiferando a nostro avviso 
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senza sufficiente confronto preventivo, consultazione pubblica e spesso con esiti privi della necessaria 

chiarezza. 

 

Ci preme, inoltre, evidenziare alcune considerazioni rispetto al contenuto delle norme relative ad 

alcuni comparti specifici: 

 

Trasporto Ferroviario 

 

• Art. 10. Disposizioni urgenti per garantire lo svolgimento delle attività propedeutiche 

all’affidamento del contratto intercity. 

 

Il decreto infrastrutture mira ad “assicurare lo svolgimento delle attività propedeutiche 

all’affidamento del contratto relativo ai servizi di trasporto ferroviario passeggeri di interesse 

nazionale sottoposti a regime di obbligo di servizio pubblico per la media e lunga percorrenza per il 

periodo 2027-2041 in conformità alle disposizioni del regolamento (CE) n. 1370/2007 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007”. 

Il provvedimento prevede, pertanto, lo stanziamento di risorse specifiche per l'assistenza tecnica 

propedeutica all'affidamento del nuovo contratto di servizio Intercity per il periodo 2027-2041 

attraverso l'apertura al mercato con l’obiettivo dichiarato di un miglioramento complessivo 

dell'offerta per i viaggiatori. 

Su tale aspetto evidenziamo la nostra forte preoccupazione, suffragata anche dall’esperienza 

pregressa di apertura al mercato in vari comparti di servizi pubblici essenziali, rispetto agli effetti 

della liberalizzazione laddove non vengano apposti i necessari contrappesi normativi affinché la 

competizione per l’aggiudicazione del servizio non sia giocata prevalentemente, se non 

esclusivamente, sulla compressione delle condizioni di lavoro e sull’abbattimento del relativo costo. 

In ambiti tanto complessi, come quello del trasporto ferroviario, occorre prevedere l’obbligo di 

inserimento nei bandi di gara di una forte clausola sociale che imponga ai partecipanti alla gara stessa 

il passaggio di tutti i lavoratori dall’impresa eventualmente uscente a quella subentrante con 

applicazione della normativa contrattuale sia di primo che di secondo livello. 

Sarebbe poi necessario, al fine di favorire una sana competizione tra imprese ferroviarie, fondata 

sull’innovazione di processo e di prodotto e non sulla riduzione del costo del lavoro, che si sancisse 

l’obbligo di applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro di riferimento per tutti gli 

operatori, evitando così logiche di dumping contrattuale e concorrenza sleale tra imprese. 

 

Trasporto Pubblico Locale 

 

• Art. 16. Disposizioni urgenti per garantire la continuità e la regolarità dei servizi svolti dalla 

Gestione governativa Ferrovia Circumetnea. 

 

Esprimiamo, invece, un giudizio positivo sullo stanziamento di euro 2.884.300 per l’anno 2025 e di 

euro 6.684.300 annui a decorrere dall’anno 2026 per assicurare la continuità e la regolarità del 

servizio ferroviario espletato dalla Gestione governativa Ferrovia Circumetnea di Catania. 
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Incentivi per le funzioni tecniche estesi ai dirigenti pubblici 

(Art. 2, comma 1 del D.L. 73/2025 – modifica dell’art. 45, comma 4, del D.Lgs. 36/2023) 

 

Il decreto stabilisce che anche i dirigenti possono ricevere incentivi economici per le attività 

tecniche svolte nell’ambito degli appalti pubblici. Si tratta di compensi accessori che prima erano 

riservati solo a funzionari e tecnici non dirigenti. 

Le attività per cui il dirigente può essere incentivato includono: 

• la progettazione dell’opera; 

• la direzione dei lavori; 

• il collaudo; 

• il supporto tecnico-amministrativo al RUP. 

Le amministrazioni dovranno garantire trasparenza, inviando annualmente i dati su importi e 

destinatari agli organi di controllo. 

Finalità: premiare la competenza tecnica anche a livello dirigenziale, incentivando il 

coinvolgimento attivo nella gestione degli appalti pubblici. 

 

Affidamenti diretti in emergenza: nuove regole per la protezione civile 

(Art. 2, comma 2 del D.L. 73/2025 – introduce l’art. 140-bis nel D.Lgs. 36/2023) 

 

Viene istituita una disciplina speciale per gli appalti in caso di emergenze di protezione civile, come 

terremoti, alluvioni o eventi catastrofici. 

Le amministrazioni possono: 

• affidare direttamente i contratti, anche per importi oltre soglia; 

• farlo per un periodo massimo di 30 giorni; 

• agire entro i limiti di spesa fissati da ordinanze o provvedimenti ufficiali. 

Sono previste deroghe alle seguenti norme del Codice: 

• obbligo di programmazione (art. 37); 

• requisiti del RUP (art. 15); 

• criteri di selezione e aggiudicazione (artt. 49, 54, 108). 

Finalità: assicurare una risposta immediata ed efficace alle emergenze, salvaguardando però i 

requisiti minimi di legalità e trasparenza. 

 

Revisione prezzi per lavori già aggiudicati 

(Art. 9 del D.L. 73/2025) 

 

Le imprese che hanno sottoscritto contratti pubblici nel 2022, basati su documenti redatti secondo 

l’art. 29 del D.L. 4/2022, possono chiedere la revisione dei prezzi anche se inizialmente non 

prevista. 

Questa facoltà è riconosciuta solo se l’impresa non ha già beneficiato di precedenti misure 

compensative per l’aumento dei costi. 

Finalità: riconoscere un giusto riequilibrio economico in presenza di rincari eccezionali, tutelando la 

continuità dell’esecuzione contrattuale. 
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Lavori in subappalto e qualificazione SOA 

(Art. 3, comma 1 del D.L. 73/2025) 

 

La SOA (Società Organismo di Attestazione) è il sistema di certificazione obbligatoria per le 

imprese che vogliono partecipare a gare pubbliche per lavori sopra una certa soglia (attualmente 

150.000 euro). Serve a dimostrare che l’impresa ha adeguate capacità tecniche ed economiche per 

eseguire lavori pubblici. 

Secondo la normativa vigente, per ottenere l’attestazione SOA, un’impresa deve dimostrare 

l’esperienza diretta maturata in lavori realizzati. Tuttavia, il decreto consente in via transitoria, fino 

al 31 dicembre 2024, di utilizzare anche i lavori svolti in subappalto per ottenere o rinnovare 

l’attestazione SOA.  

Attenzione: questa possibilità vale solo per: 

• gare pubblicate entro il 31 dicembre 2024; 

• o per procedure negoziate in cui gli inviti siano stati inviati entro tale data. 

Dal 1° gennaio 2025, invece, non sarà più possibile usare i lavori svolti in subappalto. Potranno 

essere utilizzati solo i lavori eseguiti direttamente in qualità di appaltatore.  

Finalità: evitare che migliaia di imprese, spesso artigiane o piccole, attive nel subappalto, vengano 

escluse dalle gare per mancanza di requisiti “formali”, nonostante abbiano esperienza concreta 

maturata in cantiere. 

 

Auspichiamo che le finalità individuate dal decreto rappresentino un passo in avanti verso una 

gestione più efficiente, equa e responsabile degli appalti pubblici e che questi obiettivi trovino piena 

attuazione attraverso l’applicazione coerente delle norme e il coinvolgimento attivo delle parti 

sociali. 

 

Anche a livello europeo, dove siamo impegnati nella revisione delle direttive sugli appalti, 

ribadiamo con forza: semplificare non può significare deregolamentare. Serve equilibrio, non 

scorciatoie. L’efficienza non può andare a scapito dei diritti. 

 

Chiediamo trasparenza, sicurezza, pieno rispetto dei contratti collettivi firmati dalle organizzazioni 

comparativamente più rappresentative e delle norme ambientali. Vanno sostenute le piccole e 

medie imprese che rispettano le regole, non penalizzate. 

Sul subappalto diciamo basta: vanno posti limiti chiari e invalicabili. Le catene infinite vanno 

interrotte. 

 

Gli appalti pubblici devono essere una leva per creare lavoro di qualità, garantire legalità, 

tutelare i diritti e promuovere sviluppo sostenibile. 

 


